
Gesù chiama “amico” Giuda: questa parola dice 
l’infinita tenerezza della carità del Signore.
Noi possiamo tradire l’amicizia di Cristo, Cristo non 
tradisce mai noi, suoi amici!
Anche quando non lo meritiamo, anche quando ci 
rivoltiamo contro di lui, anche quando lo neghiamo.
Davanti ai suoi occhi, davanti al suo cuore noi siamo 
sempre gli amici del Signore.
Lasciate che io domandi a Gesù, a Gesù che è in 
agonia, a Gesù che ci accetta come siamo, lasciate 
che io gli domandi, come grazia pasquale, di chia-
marmi amico.
Perché la Pasqua è questa parola, detta a un povero 
Giuda come me, detta a dei poveri Giuda come voi.
Questa è la gioia: che Cristo ci ama, che Cristo ci 
perdona, che Cristo non vuole che noi disperiamo.
Per lui, noi saremo sempre gli amici.

Nostro fratello Giuda di don Primo Mazzolari
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Saluto

Durante le vacanze di carnevale, con 15 ragazzi e ragazze che si stanno preparando a ricevere il sacramento  
della Cresima e tre catechiste, ho trascorso 5 giorni a Loppiano, in Toscana. Non siamo stati in vacanza, ma 
abbiamo scoperto e sperimentato che vivere il Vangelo sul serio è fonte d’immensa gioia. Abbiamo compreso  
che seguire Gesù non è limitare la propria vita, ma è farla esplodere in una pienezza che ti lascia sbalordito. 
Loppiano è testimonianza viva e quotidiana di una convivenza multiculturale fondata sulla vita evangelica. 
Nata nel 1964, conta oggi circa 850 abitanti di 65 nazioni che vivono anche nel territorio circostante. Più di 
metà vi risiede stabilmente, mentre altri partecipano ad una delle 10 scuole internazionali che prevedono 
una permanenza da 6 a 18 mesi. Ogni anno accoglie migliaia di visitatori ed è divenuta così punto d’incon-
tro tra popoli, culture e religioni; centro di testimonianza di una convivenza multiculturale fondata sulla vita 
evangelica. La componente internazionale e multiculturale fa di Loppiano un “laboratorio di città” con oltre 
quarant’anni di esperienza, in cui è quotidiana la sperimentazione di una convivenza, comunicazione e colla-
borazione tra persone diverse per età, condizione sociale, tradizioni, cultura e fede religiosa.
Papa Francesco, nella sua visita a questa cittadella il 10 maggio 2018 ha affermato:  “Sono molto contento di 
trovarmi oggi in mezzo a voi qui a Loppiano, questa piccola “città”, nota nel mondo perché è nata dal Van-
gelo e del Vangelo vuole nutrirsi. E per questo è riconosciuta come propria città di elezione e di ispirazione 
da tanti che sono discepoli di Gesù, anche da fratelli e sorelle di altre religioni e convinzioni. A Loppiano tutti 
si sentono a casa! Ho voluto venire a visitarla anche perché, come sottolineava colei che ne è stata l’ispira-
trice, la serva di Dio Chiara Lubich, vuole essere un’illustrazione della missione della Chiesa oggi, così come 
l’ha tracciata il Concilio Ecumenico Vaticano II. A Loppiano si vive l’esperienza di camminare insieme, con 
stile sinodale, come Popolo di Dio. E questa è la base solida e indispensabile di tutto: la scuola del Popolo 
di Dio dove chi insegna e guida è l’unico Maestro e dove la dinamica è quella dell’ascolto reciproco e dello 
scambio dei doni fra tutti. Loppiano città aperta, Loppiano città in uscita. A Loppiano non ci sono periferie. 
Qui c’è una parola che anche per me è chiave: “prossimità”. Non si può essere cristiano senza essere pros-
simo, senza avere un atteggiamento di prossimità, perché la prossimità è quello che ha fatto Dio quando ha 
inviato il Figlio. Bisogna poi educarsi a esercitare insieme i tre linguaggi: della testa, del cuore e delle mani. 
Bisogna cioè imparare a pensare bene, a sentire bene e a lavorare bene. È importante questo - i tre linguag-
gi - perché noi abbiamo ereditato dall’illuminismo questa idea - non sana - che l’educazione è riempire di 
concetti la testa. E quanto più sai, sarai migliore. No. L’educazione deve toccare la testa, il cuore e le mani. 
Educare a pensare bene, non solo a imparare concetti, ma a pensare bene; educare a sentire bene; educare 
a fare bene. In modo che questi tre linguaggi siano interconnessi: che tu pensi quello che senti e fai, tu senti 
quello che pensi e fai, tu fai quello che senti e pensi, in unità. Questo è educare”. 
È proprio quello che hanno sperimentato i cresimandi e che li ha entusiasmati. L’ultimo pomeriggio è stato 
chiesto a ciascuno di loro di esprimere la loro opinione al riguardo di quanto avevano visto, vissuto e condi-
viso. Vi assicuro che io avevo le lacrime agli occhi per quanto ho ascoltato. Coloro che parlavano non erano 
più adolescenti ribelli e annoiati, come a volte si rivelano e li riteniamo, ma cristiani colmati di Spirito Santo 
che affermavano e attestavano la scoperta che vivere sul serio il Vangelo è sorgente di gioia e di pienezza e 
che desideravano cercare di vivere così anche una volta tornati a casa. 
Ciascuno di noi può e deve fare questa scoperta e questo è possibile unicamente se il Vangelo è vissuto in 
tutta la sua completezza. Gesù la sua vita l’ha donata tutta, fino in fondo, fino a morire come un malfattore, 
inchiodato a una croce. E poiché l’Amore non inganna, la sua vita non è rimasta prigioniera della morte nel 
buio di un sepolcro, ma l’ha riavuta in tutta la sua pienezza e bellezza e continua ad annunciare che anche noi 
possiamo partecipare di questa Vita piena, bella e gioiosa. Come? Convertiti e credi nel Vangelo. 
Pasqua è il passaggio da un cristianesimo per abitudine, che lascia indifferenti e insoddisfatti, a un cristiane-
simo tutto rivestito di Vangelo che fa sperimentare come il regno di Dio sia già qui, su questa terra e che la 
vita sia un’avventura divina e meravigliosa, nonostante le prove, le sofferenze che ciascuno di noi sperimenta. 
A tutti voi giunga il mio augurio più sincero di volerci impegnare insieme per una Pasqua vera.

Don Massimo



Calendario liturgico-pastorale

CENA POVERA 
VENERDÌ 12 APRILE

Gravesano, Centro S. Pietro - ore 19.30
Cena povera

DOMENICA DELLE PALME E  
DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
SABATO 13 APRILE

Bedano, casa Stella Maris - ore 16.00
Messa vigilare

DOMENICA 14 APRILE 

Bedano, santa Maria - ore 08.30
Messa

Gravesano, Madonna del Buon Consiglio - ore 09.45
Memoria dell’ingresso solenne del Signore a Gerusa-
lemme: benedizione dei ramoscelli d’ulivo, proces-
sione verso la chiesa parrocchiale; Messa solenne,  
proclamazione della Passione del Signore. 

Raccolta delle buste del Sacrificio Quaresimale.

SOLENNE TRIDUO PASQUALE
GIOVEDÌ DELLA CENA DEL SIGNORE 18 APRILE 

Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 19.30
Messa della Cena del Signore

VENERDÌ DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 19 APRILE

Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 15.00
Celebrazione della Passione del Signore

Bedano, santa Maria - ore 19.30
Celebrazione della Via Crucis tra le strade di	  
Bedano e Gravesano

TEMPO DI PASQUA
SABATO SANTO 20 APRILE 

Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 21.00
Benedizione del fuoco e solenne Veglia pasquale

DOMENICA DI PASQUA,
RISURREZIONE DEL SIGNORE 
DOMENICA DI PASQUA 21 APRILE  

Bedano, santa Maria - ore 08.30 
Messa solenne

Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 10.00 
Messa solenne 

GRUPPO TERZA ETÀ

GIOVEDÌ 25 APRILE

Gravesano, Centro S. Pietro - ore 12.00
Pranzo con tombola 

CATECHESI MENSILE
MARTEDÌ 30 APRILE

Gravesano, Centro S. Pietro - dalle 20.30 alle 21.30

FESTA DELLA MADONNA DEL BUON CONSIGLIO
DOMENICA 12 MAGGIO 

Bedano, santa Maria - ore 08.30 
Messa

Gravesano, Madonna del Buon Consiglio - ore 10.00 
Messa 

CATECHESI MENSILE
MARTEDÌ 28 MAGGIO

Gravesano, Centro S. Pietro - dalle 20.30 alle 21.30

SOLENNITÀ DELL’ASCENSIONE DEL SIGNORE
FESTA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE
E FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
MERCOLEDÌ 29 MAGGIO 

Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 17.30 
Messa 

GIOVEDÌ 30 MAGGIO 

Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 10.30
S. Messa solenne con il ricordo degli anniversari 
di matrimonio

Sono invitate ad annunciarsi - da subito ed entro il 1 
maggio a don Massimo - (indicando nomi, cognomi 
e data di matrimonio), quelle coppie di sposi che,  nel 
corso di quest’anno, festeggiano il loro 10mo, 15mo, 
20mo, 25mo, 30mo, 35mo, 40mo, 45mo, 50mo… e più 
anniversario di matrimonio.

È sospesa la S. Messa a Bedano

Gravesano, Centro S. Pietro - ore 11.30
Aperitivo offerto a tutta la popolazione, segue la 
“Maccheronata” per tutti

Gravesano, Centro S. Pietro - ore 13.30
Grande tombola, al termine estrazione della lotteria



Calendario liturgico-pastorale

SOLENNITÀ DEI SS. APOSTOLI PIETRO E PAOLO
SABATO 29 GIUGNO 

Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 17.30 
Messa solenne

SOLENNITÀ DELL’ASSUNZIONE DELLA 
BEATA VERGINE MARIA
GIOVEDÌ 15 AGOSTO  

Bedano, santa Maria - ore 08.30 
Messa

Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 19.30 
Messa solenne

Agenda
CELEBRAZIONE DEL SACRAMENTO  
DELLA RICONCILIAZIONE
Al termine del cammino quaresimale abbiamo la 
gioia di vivere il Sacramento della Riconciliazione e 
sperimentare l’amore e la misericordia di Dio Padre, 
che in Gesù ci dona la sua grazia, per rinfrancare  
il nostro cuore con la forza dello Spirito Santo e con-
tinuare il cammino di un’autentica vita cristiana. 

MERCOLEDÌ 10 APRILE

Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 13.30
per bambini e ragazzi

VENERDÌ SANTO 19 APRILE 

Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 17.00 - 18.00

SABATO SANTO 20 APRILE 

Bedano, santa Maria - ore 10.00 - 11.15

Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 16.30 - 18.00

CELEBRAZIONI LITURGICHE

LUNEDÌ 
Gravesano, Madonna del Buon Consiglio - ore 08.30

MARTEDÌ 
Bedano, santa Maria - ore 17.30

MERCOLEDÌ 
Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 17.30

GIOVEDÌ 
Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 08.30

VENERDÌ
Bedano, san Rocco - ore 08.30

SABATO
Bedano, Casa di riposo Stella Maris - ore 16.00
Manno, santi Rocco e Sebastiano - ore 17.30

DOMENICA 
Bedano, santa Maria (fino al 26 maggio) - ore 08.30
Bedano, san Rocco (dal 2 giugno) - ore 08.30
Gravesano, santi Pietro e Paolo - ore 10.00

Celebrazioni particolarmente solenni che cadono  
nei giorni feriali si terranno di norma alle ore 19.30.
Per ogni cambiamento, di orario o di sede, ne sarà 
prontamente dato avviso durante le messe dome-
nicali. Per sicurezza si consiglia di consultare gli 
albi parrocchiali o il sito della parrocchia).

Grest
Animatori e responsabili sono già all’opera 
progettando, programmando e costruendo le 
attività che anche quest’anno verranno proposte, 
dal 1 al 12 luglio, presso il Centro san Carlo 
di Taverne ai ragazzi dai 6 ai 12 anni. 

Ma che cos’è il Grest?

Il termine deriva dall’acronimo GRande ESTate, 
e non è nient’altro che la proposta di un oratorio 
estivo simile alle colonie diurne proposte dai 
nostri comuni, ma con una differenza o meglio 
con una marcia in più che è l’incontro con Gesù.

Balli, canti, giochi, uscite e tante altre attività sono le 
proposte di questa colonia apprezzata e conosciuta 
da varie famiglie della nostra regione.  

Il costo è di CHF 120.- per una settimana e di 
CHF 220.- per due. Sono previsti sconti per 
l’iscrizione di più fratelli.

Le iscrizioni sono già aperte sul sito: 
http://iscrizioni.grest-ticino.ch 
da inoltrare entro e non oltr il 31 maggio. 

Per ulteriori informazioni è possibile contattare 
il responsabile: 

Marsio Alves Pires 
tavernetorricella@grest-ticino.ch
+41 79 524 76 69

http://iscrizioni.grest-ticino.ch 

